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	Il Corriere della Sera 2-2-2010
Regione Siciliana, stipendi record

Per ogni dipendente 42 mila euro, in 4 anni aumenti del 38%.

 Direttori a riposo con 5.300 euro al mese

ROMA — Nel suo ultimo libro Renato Brunetta dice che per sollevare il Sud dalla sua condizione si dovrà fare un’altra spedizione dei Mille. Ma quando il ministro della Funzione pubblica sbarcherà a Marsala, anziché picciotti disposti a combattere con la camicia rossa troverà più verosimilmente un esercito di sindacalisti sulle barricate. Brunetta dichiara guerra ai distacchi sindacali, sostenendo che in questi anni se n’è «fatto abuso», e li taglia del 15%, riducendoli a una media di 76 minuti l'anno per ogni dipendente? Bene, in base a un accordo firmato nel 2003 dall’allora governatore Totò Cuffaro, i 14.158 dipendenti a tempo indeterminato della Regione siciliana, dei quali 2.110 sono dirigenti, hanno ancora diritto a 35 mila giornate di permessi, pari a 249.200 ore, o 1.056 minuti ciascuno. Non è uno sbaglio. Sono proprio 1.056 minuti, cioè 14 volte più di quanto spetta a un altro comune mortale che lavora al ministero. È come se 150 persone non andassero mai in ufficio.

Tra il 2004 e il 2008 la spesa per il personale è cresciuta del 38%. Avrebbe dovuto mantenersi quella del 2004, diminuita dell’1% La pensione media dei dipendenti della Regione Siciliana è di 2.472 euro, 5.347 per i direttori. La riforma Dini del 1996 in Sicilia è entrata in vigore solo nel 2004. Non c’è da meravigliarsi che la sezione siciliana della Corte dei conti, in una relazione diffusa giovedì che contiene anche questa perla, suggerisca la disdetta di questo accordo. Un privilegio che lascia interdetti. Tanto più alla luce del trattamento di cui godono i dipendenti della Regione. Nel 2008 i compensi per il personale hanno raggiunto 817 milioni 879.900 euro. Considerando che i dipendenti fissi e a tempo determinato sono 19.129, parliamo di 42.756 euro ciascuno, ovvero il 40% in più di un ministeriale. Il nuovo governatore Raffaele Lombardo ha ereditato una situazione davvero difficile. Nel primo anno del suo mandato, il 2008, l'esborso per le retribuzioni del personale è salito di quasi il 14%. Vanificando completamente il tentativo di contenere i costi fatto quattro anni fa, quando si stabilì per legge che le spese per il personale negli anni dal 2006 al 2008 non dovevano eccedere l'ammontare del 2004, ma diminuito dell’1%.


Fra il 2004 e il 2008 le retribuzioni del personale regionale sono invece lievitate, in Sicilia, del 38%. Il fatto è che nel 2005 la giunta Cuffaro, qualche mese prima delle elezioni alle quali l’ex governatore correva di nuovo, ha contrattualizzato 3.496 precari. Poi sono state «stabilizzate» 130 persone. Quindi altre 197. E 53 ancora. Ciliegina sulla torta: le buonuscite sarebbero costate nel 2008 ben 52 milioni, il 16% in più del 2007. Non contenti, i giudici contabili girano il coltello nella piaga, rimarcando che la Regione sopporta pure il costo (33 milioni) per il personale delle scuole materne regionali e dei 6.700 operai forestali a tempo determinato: da aggiungere naturalmente al numero dei dipendenti regionali. Per non parlare poi del costo delle pensioni: 557 milioni nel 2008. E qui si apre un altro capitolo, dove la crescita inarrestabile della spesa, aumentata del 38% fra il 2001 e il 2008, non è che un dettaglio. Intanto la riforma varata dal governo di Lamberto Dini nel 1995, che ha introdotto il sistema contributivo (la pensione si calcola sulla base dei reali contributi versati e non più in base alla retribuzione) per i dipendenti della Regione siciliana è entrata in vigore soltanto il primo gennaio del 2004 anziché del 1996. Quindi con otto anni di particolare, si possono davvero leccare i baffi: 5.347 euro al mese, il 38,1% in più. I magistrati della Corte dei conti non mancano di osservare come per i dipendenti regionali continui a esistere un meccanismo, non previsto invece dalle norme nazionali, che consente ai figli di disabili gravi di andare in pensione anticipatamente. Dal 2004 al 2008 hanno usufruito di questa possibilità 745 persone, con numeri in progressiva crescita: dai 121 nel 2004 ai 196 del 2008. ritardo. Ma soprattutto la legge regionale con la quale la riforma è stata ratificata ha conservato per i periodi di servizio antecedenti al 2004 il vecchio sistema per cui la pensione si calcolava sull’ultimo stipendio. Nel periodo compreso fra il 2001 e il 2008 il numero dei pensionati è salito di 2.050 unità: 550 soltanto nell’ultimo anno. È aumentato, e di un bel po’, anche l’assegno medio. Che ha raggiunto 2.472 euro al mese (+26,4%). 
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